Welfare aziendale: no tasse e no contributi previdenziali

Il comma 190 dell'articolo 1 della legge di Stabilità ha apportato modifiche alla disciplina della detassazione del reddito da lavoro dipendente, anche con riguardo ai piani di welfare aziendale. Come specificato dalla circolare in commento, "si tratta di prestazioni, opere, servizi corrisposti al dipendente in natura o sotto forma di rimborso spese aventi finalità che è possibile definire, sinteticamente, di rilevanza sociale, escluse dal reddito di lavoro dipendente".

Per tali beni e servizi, è prevista una defiscalizzazione e decontribuzione integrale. 

■ LA NECESSITÀ DI OFFRIRE LE PRESTAZIONI ALLA "GENERALITÀ DEI DIPENDENTI"

Per fruire di tali agevolazioni, è necessario che i servizi e le prestazioni di cui sopra siano garantite alla "generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti". Non può dunque trattarsi di benefit concessi a singoli lavoratori, ed è evidente che l'impostazione della norma mira a incentivare l'inserimento delle misure di welfare tra le materie di contrattazione decentrata.

La non concorrenza al reddito di lavoro dipendente a fini fiscali e previdenziali è dunque subordinata alla condizione che i benefit siano offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti. 

Come chiarito dalla Agenzia delle Entrate, "la precedente prassi ha chiarito che nel concetto di generalità o categorie di dipendenti è ricompresa la messa a disposizione dei benefit, nei confronti di un gruppo omogeneo di dipendenti, a prescindere dalla circostanza che in concreto soltanto alcuni di essi ne usufruiscano". 

■ BENI E SERVIZI PREVISTI DA CONTRATTI, ACCORDI E REGOLAMENTI AZIENDALI

In base alla nuova formulazione della lettera f) dell'articolo 51 del TUIR, non concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente "l'utilizzazione delle opere e dei servizi riconosciuti dal datore di lavoro volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti e ai familiari indicati nell'articolo 12 per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 100".
Se l'erogazione avviene a titolo di adempimento di "contratto, di accordo o di regolamento aziendale", il datore di lavoro fruisce della deducibilità integrale dei relativi costi ai sensi dell'articolo 95 del TUIR, e non nel solo limite del cinque per mille, secondo quanto previsto dall'articolo 100 del medesimo testo unico. La circolare della Agenzia delle Entrate precisa che "Tale limite di deducibilità continua ad operare, invece, in relazione alle ipotesi in cui le opere ed i servizi siano offerti volontariamente dal datore di lavoro". 

■ IL "PANIERE" DEI BENI E SERVIZI DI WELFARE DETASSATI

Sono soggetti a defiscalizzazione i servizi e le opere offerte dal datore di lavoro (come già visto, alla generalità dei lavoratori o a categorie di essi) aventi finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto.

A mente della circolare interpretativa dell'Agenzia dell'Entrate n. 28/E del 15 giugno 2016, rientra ad esempio nel perimetro applicativo della norma, l'offerta di corsi di lingua, di informatica, di musica, teatro, danza.

L'agevolazione fiscale vale anche quando i predetti servizi o opere vengano destinati alla fruizione non del dipendente personalmente (o non solo da parte di questi), ma anche dei suoi familiari indicati nell'articolo 12 del TUIR.

La circolare dell'Agenzia delle Entrate del 15 giugno 2016 conferma che non è necessario che i familiari fruitori dei servizi siano fiscalmente a carico del lavoratore, né che gli stessi convivano con il dipendente.

La riscrittura della lettera f-bis), comma 2 dell'articolo 51 del TUIR estende l'esenzione IRPEF a somme, servizi e prestazioni erogati dal datore di lavoro alla generalità dei dipendenti (o categorie di dipendenti) per la fruizione e la frequenza da parte dei familiari indicati all'articolo 12 del TUIR, anche non fiscalmente a carico, di:

-servizi di educazione e istruzione anche in età prescolare, compresi i servizi integrativi e di mensa a essi connessi;

-ludoteche (luoghi di intrattenimento per bambini per finalità didattiche) e centri estivi e invernali (a quest'ultimo riguardo, le sole colonie climatiche);

-borse di studio.

La novella legislativa, in particolare, consente di comprendere tra i servizi di istruzione ed educazione, oltre agli asili nido già previsti in precedenza, le scuole materne, precedentemente escluse in quanto non espressamente contemplate dalla previgente disposizione normativa. 

Nella nozione di "borse di studio", come precisato dalla circolare del 15 giugno 2016, "possono essere ricompresi i contributi versati dal datore di lavoro per rimborsare al lavoratore le spese sostenute per le rette scolastiche, tasse universitarie, libri di testo scolastici, nonché gli incentivi economici agli studenti che conseguono livelli di eccellenza nell'ambito scolastico". 

Data l'ampia formulazione della nuova lettera f-bis) art. 52 TUIR, l'Agenzia delle Entrate conferma la riconducibilità, tra i servizi detassati, dei seguenti servizi di welfare, volti ad agevolare la conciliazione vita-lavoro dei dipendenti genitori: 

-servizio di trasporto scolastico; 

-rimborso di somme destinate alle gite didattiche, alle visite d'istruzione ed alle altre iniziative incluse nei piani di offerta formativa scolastica; 

-i servizi di baby-sitting. 

Altra novità è la introduzione della lettera f-ter) nel comma 2 dell'articolo 51 del TUIR: sono esenti da tassazione e contribuzione anche le somme e le prestazioni erogate per la fruizione dei servizi di assistenza ai familiari (indicati nell'articolo 12 TUIR) anziani o non autosufficienti. 
Ed infatti, la norma in commento esclude dal reddito di lavoro imponibile "le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione dei servizi di assistenza ai familiari anziani o non autosufficienti indicati nell'articolo 12". 

Un primo dubbio sulla corretta interpretazione di tale norma è stato fugato dalla circolare dell'Agenzia delle Entrate: "malgrado la dizione della norma non faccia riferimento ai servizi, tale omissione non appare significativa posto che questi possono comunque rientrare nella previsione della lettera f)". 

L'Agenzia delle Entrate rimanda poi ad una propria precedente circolare (circ. n. 2/E del 2005) per la definizione di soggetti non autosufficienti: si tratta di coloro i quali non siano "in grado di compiere gli atti della vita quotidiana quali, ad esempio, assumere alimenti, espletare le funzioni fisiologiche e provvedere all'igiene personale, deambulare, indossare gli indumenti". Inoltre, deve essere considerata non autosufficiente la persona che necessita di sorveglianza continuativa. Lo stato di non autosufficienza deve risultare da certificazione medica. 

Per quanto concerne la individuazione dei familiari "anziani", la norma è vaga, non individuando un tetto di età. 

L'Agenzia delle Entrate si è espressa nel senso che, in assenza di richiami normativi specifici, si possa fare riferimento ai soggetti che abbiano compiuto i 75 anni, limite di età considerato ai fini del riconoscimento di una maggiore detrazione d'imposta dall'articolo 13, comma 4, del TUIR. 
Da segnalare che non è necessario che l'azienda eroghi direttamente i servizi o le prestazioni in favore del dipendente o dei suoi familiari, ma potrà ricorrere anche a voucher, che il lavoratore potrà "spendere" presso fornitori di servizi convenzionati. 

Di questo parleremo nella prossima puntata. 
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